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Papu Gomez sarà operato alla caviglia il 13 aprile

L'argentino sotto i ferri alla Casa di Cura San Rossore di Pisa si affiderà al

professor van Diek. Stagione finita anzitempo con il Calcio Padova PADOVA -

Adesso è ufficiale, Papu Gomez sarà operato alla caviglia destra lunedì 13

aprile e di conseguenza la sua prima stagione biancoscudata è terminata

anzitempo. Come si temeva il campione argentino non potrà dare una mano

ai compagni nella volata salvezza che scatta domenica nella difficile trasferta

di Frosinone dato che finirà sotto i ferri per il persistere del dolore alla caviglia,

risultata refrattaria ai trattamenti conservativi sinora intrapresi. Un problema

che il Papu si trascina da ormai due mesi e mezzo visto che si è infortunato in

occasione dello scontro diretto interno perso con il Mantova (17 gennaio) per

cui all 'esito del consulto, nel quale il responsabile dell'area medica

biancoscudata Luigi Munari ha presentato e discusso gli esiti delle indagini

con il professor Niek van Dijk, è stato concordato l'approccio chirurgico per

risolvere definitivamente il problema. L'intervento sarà effettuato alla Casa di

Cura San Rossore di Pisa proprio dal professor van Diek, luminare di fama

internazionale nel campo della chirurgia alla caviglia e al piede, che già in

passato ha operato con successo Papu Gomez per una patologia analoga all'altra caviglia: Van Diek ha consigliato

un intervento di pulizia mediante artroscopia che effettuerà in collaborazione con la dottoressa Giulia Favilli,

specialista in chirurgia del piede e della caviglia. Il futuro Le tecniche operatorie di van Diek si sono diffuse in tutto il

mondo e ne hanno beneficiato calciatori del calibro di Cristiano Ronaldo, Joao Felix, Juan Carlos Navarro, Keylor

Navas, Rudd van Nistelrooy, Pepe, Marcello, David Luiz e Marco van Basten senza dimenticare che ricorrono al suo

consulto Real Madrid, Atletico Madrid, Barcellona, Manchester United, Arsenal, Porto, Benfica, Ajax e tra le italiane

Milan, Juventus e Roma. Sui tempi di recupero, che sarebbero comunque stimati in tre mesi, e sul percorso

riabilitativo se ne saprà di più dopo l'operazione ma è evidente che il Papu tornerà a calcare i campi nel prossimo

ritiro estivo. Resta poi da vedere se lo farà con il Padova, rispettando il secondo anno di contratto, oppure se

cambierà aria. Molto probabilmente dipenderà dalla volontà delle parti di proseguire o meno il rapporto (appena

nove presenze quest'anno) e anche da come andrà a finire il campionato dei biancoscudati: in caso di salvezza le

quotazioni di una sua permanenza lieviterebbero, se invece la sqiadra dovesse malauguratamente retrocedere in

Lega Pro sarebbe più difficile rivederlo a queste latitudini. La preparazione In settimana il Papu passerà alla Guizza

per stare vicino ai compagni che intanto ieri hanno ripreso la preparazione a porte chiuse in vista della sfida allo

Stirpe che inaugura la ripresa del campionato dopo la sosta. Sgarbi e Harder saranno gradualmente reintegrati nel

gruppo pertanto saranno a disposizione
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di Breda, ma non è detto che abbiano i 90 minuti nelle gambe: del resto il difensore ha saltato le ultime quattro

partite mentre il centrocampista le ultime cinque. Se non per la gara intera possono però quantomeno dare una

mano per uno spezzone. Niente da fare invece per Silva che tornerà ad allenarsi con i compagni più avanti e tornerà

arruolabile presumibilmente per la prossima gara casalinga con l'Empoli che aprirà un poker di scontri diretti decisivi

per la salvezza. Quanto a Barreca i tempi sono ancora più lunghi. Il nuovo allenatore, al debutto proprio con il

Frosinone, ha davanti la sua seconda settimana di lavoro per inculcare ai giocatori alcuni concetti del suo credo

calcistico e oltre agli aspetti di campo, avrà lavorato anche sull'aspetto motivazionale e psicologico della squadra

che è chiamata a un cambio di passo deciso nelle ultime sei giornate: servono almeno tre vittorie, tante quante il

Calcio Padova ne ha conquistate nei primi tre mesi del 2026 in quattordici giornate.
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